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RIFONDAZIONE NEROVERDE

Associazione Culturale per il Rinascimento del Calcio Venezia 1907

Venezia, 6.08.2005

COMUNICATO STAMPA

Oggetto: L’ENNESIMA VIOLENZA DEGLI ULTRAS NELLA PARTITA D’ESORDIO CONTRO IL TRENTO E’ FIGLIA DELL’INUTILE 1929… 
Le prime pessime scelte operate dai nuovi proprietari del Venezia Calcio, e cioè l’ennesimo tentativo di coniugare simboli mestrini, come il 1929 e l’arancione, all’interno dell’immagine e della tradizione neroverde, hanno sortito i loro primi deleteri effetti.

Aver voluto mettere una strisciolina arancione e il 1929 all’interno del simbolo della nuova SSC VENEZIA ha significato /(oltre che offendere i veri tifosi del Venezia neroverde ed i veri tifosi del Mestre arancione) dare ragione a quella minoritaria componente di pseudo-tifosi, che subito, alla prima uscita contro il Trentino 1921 a Cles, ha fatto vedere di che pasta è fatta: dietro i simboli pacifisti e zapatisti, pronta con le spranghe e la violenza a imporre il suo modo di vedere le cose, che non è quello della maggioranza dei veneziani, del comune e della provincia.

Se i nuovi dirigenti del Venezia Calcio vogliono continuare ad essere schiavi di 200 fra Ultras Unione e facinorosi del Centro Sociale Rivolta, continuino su questa strada: lancino l’immagine del VeneziaMestre ArancioVerde ed otterranno lo stesso risultato dei loro predecessori, cioè lo stadio vuoto, perché i veri tifosi del Venezia 1907, che è neroverde e simbolo coagulante di tutto il comune e di tutta la provincia di Venezia, non vogliono andare a vedere le partite con le spranghe, mentre amerebbero sentire echeggiare il nome Venezia, assistendo da sportivi a partite di calcio in un ambiente sano e con le famiglie (donne e bambini compresi).

Sia chiaro: il 1929 nel simbolo, l’arancione e il servilismo nei confronti di chi vuole imporre con la forza la sua visione minoritaria delle cose, non posso che aumentare il distacco fra la società sana veneziana e la sua squadra di calcio. E la povera Coppa Italia del 1941, con inciso il suo fiero AFC VENEZIA, continua a subire insulti che non meriterebbe.

Se si vuole da parte dei nuovi dirigenti, lo ripetiamo, far nascere un nuovo tifo ed un nuovo vecchio amore per il Calcio Venezia, si deve seguire una linea chiara, in cui i simboli, i colori ed il nome non possono essere altro che il leone di S.Marco, il neroverde e Venezia. Altrimenti si faccia il bel gesto di donare la vecchia Coppa Italia e la storia neroverde alla piccola società della Mazzega, assieme alla possibilità di giocare al Penzo, e si trasferisca al Baracca o a Mogliano la società che giocherà, supportata dai suoi educati ultras, in C2 col nome VENEZIAMESTRE, i leoni della birra come simbolo ed i colori arancio-verdi e giallo-blù, mettendo come date tutti i 1929 o 1987 che vuole, ma lasciando stare una storia come quella del calcio Venezia che è ora di smettere di insultare!

D’altronde noi di Rifondazione NeroVerde, proprio attorno alla Coppa Italia, abbiamo dato la nostra disponibilità a collaborare ed a supportare l’operazione SSC VENEZIA. Purtroppo ad oggi nessuno della nuova società ci ha invitato ad un incontro, mentre quotidiane sono le frequentazione con i rappresentanti di chi a Cles ha dimostrato quanto sa essere civile e sportivo. Forse parlare con docenti, storici, operatori culturali, professionisti, scrittori, esponenti della società sana e incensurata veneziana è cosa più infamante che andare a trattare in un centro sociale okkupato col centimetro in mano le strisce di arancio da inserire sulla maglia o nel simbolo del nuovo Venezia Calcio?
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